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| Intervista col segretario del PC siriano | 

I 
Baghdache all'Unità 

sul movimento arabo 

i 

Abbiamo approfittato della 
presenza a Roma, per le ese
quie del compagno Togliatti, 
di Khaled Baghdache, segre
tario generale del Partito 
Comunista Siriano, per ri
volgergli alcune domande su 
argomenti che ci sembrano 
di grande attualità. 

— VI sono notevoli forze, 
nel paesi arabi, che lottano 
per 11 socialismo, oltre quel
le del partiti comunisti, nel
la tappa presente di sviluppo 
del movimento nazionale? 

— Si è svolta ultimamente 
nel nostro Partito una larga 
discussione sui nuovi pro
blemi che si pongono in que
sti anni per lo sviluppo del 
movimento di liberazione 
generale e nel mondo arabo 
in particolare. Vi ho parte
cipato direttamente, trovan
domi in Siria, in condizioni, 
naturalmente, di clandestini
tà. E' stata una discussione 
utile, anche sul problema da 
voi posto, e che ha condotto 
a conclusioni studiate con 
grande attenzione dal C.C. 
del nostro Partito. 

E' chiaro che nel paesi di 
recente liberazione, non sia
mo più i soli, noi comunisti, 
ad aspirare al socialismo. Di
venuto una corrente possen
te, il socialismo trascina ora
mai larghe masse; molti 
strati sociali ed elementi na
zionalisti intendono sincera
mente edificare il socialismo 
nel loro paese. A ciò sono 
spinti, si pud dire, dal toro 
stesso nazionalismo, poiché 
nel socialismo essi vedono la 
sola via che possa assicura
re il progresso economico e 
sociale del loro paese, e sal
vaguardarne l'indipendenza 
contro il ritorno, in nuove 
forme, del colonialismo 

L'esperienza di molti paesi 
liberati, compresi alcuni pae
si arabi, ha poi mostrato che 
varie trasformazioni econo
miche e sociali importanti, 
tali Ha costituire una tappa 
di transizione verso la co
struzione del socialismo, so
no attuate non più soltanto 
attraverso la formazione di 
un potere che rappresenti es
senzialmente il potere della 
classe operaia, unita con i 
contadini ed altri lavoratori, 
ossia, in altri termini attra
verso la proclamazione di 
una dittatura del proletaria
to, ma attraverso un potere 
nazionale e popolare, appog
giato da un largo fronte na
zionale che può anche as
sumere la forma di un par
tito unico, il quale includa 
tutte le forze che lottano per 
il socialismo. 

— E come possono unirsi, 
s vostro parere, queste forze? 

— Non si possono dare, 
nel momento presente, sche
mi generali quanto alle for
me che può assumere, nei 
vari paesi liberati, l'unione 
di tutte le forze sociali che 
lottano per il socialismo. Lo 
essenziale, secondo noi, è 
che si segua una politica 
agile, aderente alle condizio
ni concrete di ogni paese, 
per approdare a questa 
unione o unità, e per far 
fronte ai tentativi del neoco
lonialismo e della reazione 
interna, che mirano a isola-
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Esplode il problema razziale 

Gravi incidenti 
in varie città 

degli Stati Uniti 

K h a l e d B a g h d a c h e 

re i comunisti, ad allonta
narli dall'arena di un largo 
fronte nazionale e democra
tico. 

— E qual è, sotto questo 
profilo, la situazione In Si
rla? 

— 71 conflitto tra via ca
pitalistica e via non capita
listica di sviluppo è divenu
to in Siria il contenuto prin
cipale, essenziale dell'aspra 
lotta politica che si svolge 
nel paese. Vi sono a nostro 
parere già tutte le condizioni 
perchè la Siria si impegni 
sulla via dello sviluppo non 
capitalistico. La giusta at
tuazione dei provvedimenti 
economici e sociali già in 
corso o annunziati (riforma 
agraria, nazionalizzazioni, 
formazione ed estensione del 
settore statale nell'economia, 
conquiste operaie, ecc.), 
unitamente alla partecipa
zione delle masse in un re
gime di unione nazionale e 
democratica, potrà costitui
re un passo importante sul
la via di sviluppo non capi
talistico, e quindi sulla via 
del socialismo. Ciò faciliterà 
nello stesso tempo l'avvio, 
in modo giusto di una unità 
araba democratica e dure
vole. 

La ragione essenziale del 
ritardo della Siria nel suo 
avvio a uno sviluppo non 
capitalistico, è a nostro pa
rere, nel fatto che le for
ze progressiste non hanno 
potuto sino adesso attuare la 
loro unità. Crediamo che 
questa unità debba assume
re, nella Siria di oggi, la 
forma di un largo fronte na
zionale e unitario, che do
vrà comprendere tutte le 
correnti politiche, i partiti, 
i gruppi che si richiamano al 
socialismo, senza discrimina
zioni. Ciò non significa, na
turalmente, che noi respin
giamo a priori altre forme 
possibili di unità, che posso
no sorgere dalle condizioni 
concrete del paese. 

Sudafrica 

Rapito in Rhodesia un 

bianco antiraziista 
PRETORIA, 31 ,derà formalmente l'estradizione 

Dennis Higgs. un insegnante 
bianco e cittadino britannico, è 
stato rapito dalla sua abitazione 
nella Rhodesia del Nord e ritro
vato legato ed imbavagliato in 
un'auto parcheggiata nei pressi 
dello zoo di Johannesburg. . 

I l ritrovamento è avvenuto 

dello stesso Higgs al governo 
britannico. 

A Londra non si capisce oe-
ne cosa egli intenda per * estra
dizione» quando Higgs già è in 
mano ai sudafricani. 

Sul governo britannico vengo
no esercitate pressioni, perchè 

Congo 

ni. e «vvenui» c h i e d a , a l i b e r a z i 0 n e di Higgs. 
wbato,sera. ma U ministro d e l l a | a l e c i t t a d i n o britannico e per-
giustizia del Sudafrica lo ha a n - l h è U o d a u n t e r r i t 0 r i 0 f l a 
nunciato solo oggi. Higgs, che R h o d e s i a d e l N o r d . tuttora sotto 
fu oppositore della politica di sovranità britannica. 
segregazione razziale del primo 
ministro Verwoerd, è stato ar
restato e rinchiuso in carcere 
•otto l'accusa di complicità, in 
un recente - attentato terroristi
c o » in Sudafrica. 

La dichiarazione del ministro 
della giustizia Balthazar Vorters 
dice tra l'altro: -Sabato sera. 
un funzionario di polizia rice
veva una comunicazione telefo
nica che lo avvertiva che una 
persona, alla quale la polizia 
poteva essere interessata, si tro
vava in un'auto parcheggiata 
presso il laghetto dello zoo di 
Johannesburg. 

« I l funzionario inviava agen
ti sul posto indicato per una 
investigazione: essi trovavano 
legato e imbavagliato un uomo 
bianco in u n veicolo. La persona, 
che dichiarava di essere Higgs, 
non sapeva dove si trovasse, e 
dichiarava di essere stato rapito 
dalla Rhodesia del Nord da tre 
uomini bianchi a lui sconosciuti. 
Higgs, che ha insegnato per 
«ei anni matematica alla Uni
versità sudafricana di Witwa-
tersrand, è sposato con una don
na africana». H governo suda
fricano ha emanato recentemen
te una legge che vieta il matri
monio di cittadini bianchi con 
negri. Il rapimento di Higgs co
stituisce dunque un atto di rap
presaglia e di intimidazione raz
zista mentre manca qualsiasi 
prova della sua partecipazione 
•1 cosiddetto «attentato terrò 
ristìco». • ' 

Il governo inglese *I appresta 
oggi a presentare a quello su
dafricano una energica prote
sta per il rapimento del cittadi
no britannico Dennis Higgs, 

n ministro della giustizia del 
Sudafrica» Balthazar Vorsten, 
nell'annunciare che Higgs, un 
insegnante universitario bianco, 
si trova attualmente in carcere 

Sudafrica perché sospetto di 
ha detto che chi*-

Scontri 

violenti nel 
Katanga 
LEOPOLDVILLE. 31 

Lungo le frontiere orientali 
del Congo, e precisamente nel
la zona settentrionale del Ka
tangà, ai confini con il Burun
di. le formazioni partigiane agli 
ordini di Soumaliot subiscono 
la pressione delle truppe go
vernative che. provenienti dal
l'ovest. ed appoggiate dal sud 
da gruppi di «commandos- . 
cercano di consolidare le posi
zioni conquistate sul fiume Lu-
kuga. 

Si hanno notizie di scontri 
avvenuti nella zona a nord di 
Kabalo — capoluogo del Ka
tangà • settentrionale recente
mente rioccupata dalle forze 
governative — dove è in corso 
un'operazione intesa, da parte 
dell'esercito congolese, ad im
padronirsi di Manono. 

Da Albertville, che è stata 
ripresa ieri mattina dalle trup
pe mercenarie di Ciombe, si ha 
notizia di un gruppo di ven-
totto europei ancora isolati in 
una fabbrica tessile della pe
riferia, dove si erano trince
rati e che tuttora è circondata 
dalle retroguardie partigiane. 
Alla periferia della città in
fatti, reparti partigiani conti
nuano ancora a batterai eroi-
caroefita. 

Saliti a 341 i feriti a 
Filadelfia - Le tremende 
condizioni di vita nel
la « giungla » • Ucciso 
un portoricano - Una 
scuola per soli negri 

distrutta dal fuoco 

NEW YORK. 31 
Per la terza notte consecuti

va, scontri fra poliziotti e grup. 
pi di negri, per lo più giova
nissimi, si sono verificati nella 
zona nord di Filadelfia. Il bi
lancio dei danni e delle vittime 
si è aggravato: altri negozi de
vastati, 341 il totale dei feriti, 
fra cui 35 agenti, 292 gli arre
stati dalla sera di venerdì. Un 
negro di 21 anni è stato ferito 
a revolverate ieri mattina dalla 
polizia. Si tratta — afferma la 
polizia — di « un pregiudicato, 
arrestato già sei volte, che ha 
minacciato un agente con un 
coltello lungo sette pollici ». 

Numerosi altri gravi episodi 
di violenza, a sfondo « razziale -, 
sono accaduti in altri centri del
l'Unione. 

A Keansburg, nel New Jer
sey, duecento bianchi e negri 
si sono battuti a pugni, a calci, 
a colpi di bottiglie e di mattoni, 
in un luna park sulla spiaggia. 
La battaglia è durata due ore. 
Quattro negri ed undici bianchi 
sono stati arrestati. Un'auto del
la polizia e un garage sul retro 
della stazione di polizia sono 
stati incendiati. 

A Mount Sterling (Kentucky,», 
i razzisti hanno distrutto col 
fuoco una scuola per soli ne
gri, provocando il rinvio di una 
settimana della riapertura delle 
scuole, e la casa di un dirigente 
della NAACP (Associazione per 
il progresso della gente di co
lore). 

A Westminster (Carolina dej 
Sud) due persone sono rimaste 
ferite in scontri fra negri e 
bianchi. La polizia ha imposto 
il coprifuoco, ha arrestato due 
bianchi e ne ha disarmati quat
tro che percorrevano le vie del
la città gridando di voler « farsi 
giustizia da soli ». 

A New York, in una zona 
dove convivono negri e porto
ricani (anch'essi in gran parte 
negri e mulatti, ma di lingua 
spagnola, di religione cattolica 
e spesso animati da sentimenti 
ostili verso gli Stati Uniti, da 
cui si considerano, a ragione, 
oppressi e colonizzati) un por. 
toricano è stato ucciso da un 
negro. L'assassino è stato arre
stato, ma il delitto ha provocato 
una rappresaglia massiccia. 1 
portoricani hanno attaccato le 
case abitate da negri con botti 
glie incendiarie, pietre, matto 
ni. Centinaia di persone delle 
due comunità si sono scontrate 
ed anche i vigili del fuoco Im
pegnati nello spegnimento degli 
incendi sono stati coinvolti nel
la battaglia, al termine dell;» 
quale numerosi erano i feriti • 
22 gli arrestati. 

Tutti questi incidenti hanno 
per sfondo le ben note ragioni 
sociali e politiche, in particolare 
le condizioni di spaventosa mi
seria in cui vivono la maggior 
parte dei negri (e dei portori-
cani) nelle grandi metropoli del 
Nord. Basti dire che la zona di 
Filadelfia dove sono scoppiati 
gli incidenti più gravi (un in
sieme di 125 edifici) è comune
mente chiamata « la giungla » 
Un tempo, le case erano abita 
te da bianchi agiati, che ora 
si sono trasferiti negli eleganti, 
nuovi sobborghi di villette. Ora 
negli appartamenti fatiscenti, 
non riparati da anni, vivono sti
pati i negri, proletari (operai 
non qualificati, manovali, fac
chini, spazzini) e sottoproletari. 
disoccupati. Una famiglia di 
cinque, sei, dieci persone vlvr 
in una o due stanze al massimo 

E" ben naturale che gli abi
tanti del quartiere (circa 250 
mila) siano sensibili agli ap
pelli delle organizzazioni negre 
estremistiche (-musulmani ne-
ri», «fratelli di sangue») , le 
quali proclamano la superiorità 
razziale dei negri e li invitano 
ad una lotta ad oltranza fron
tale, « contro tutti i bianchi ». 

La stampa americana attri
buisce ai - fratel l i di sangue» 
la responsabilità degli incidenti 
di Filadelfia. Roy Wilkins, se
gretario della NAACP e leader 
dell'ala moderata e filo-gover
nativa del movimento negro, ha 
chiesto al ministro della Giusti
zia Robert Kennedy di aprire 
un'inchiesta su tutti gli inci
denti avvenuti in questi ultimi 
mesi nelle città del Nord, per
ché alcuni elementi comuni a 
tutti gli episodi — egli ha detto 
— giustificano il sospetto che 
essi - s i ano stati programmati 
e che vi siano state delle per
sone assoldate per provocarli » 

Wilkins ha affermato che - l a 
stragrande maggioranza della 
popolazione negra di Filadelfia 
non soltanto non ha preso par
te ai disordini, che attirano ver
gogna sul movimento di tutto un 
popolo per i diritti civili, ma li 
ha condannati ed ha chiesto la 
applicazione di misure efficaci 
da parte della polizia». 

Respìngendo la tesi dell'orga
nizzazione e della provocazione 
deliberata, altri dirigenti (lo
cali) della NAACP hanno detto 
invece che la causa degli Inci
denti di Filadelfia e « uno scop
pio spontaneo di un risentimen
to coatre infami condizioni di 

I colloqui Krusciov-Novotny 

Impegno per l'unità 
del movimento operaio 
Il comunicato diffuso ieri sera pone in rilievo 

il pieno accordo delle due delegazioni 

Conclusi i colloqui 

Makarios - Nasser 

Cipro ottiene 
l'appoggio 
dell'Egitto 

Sospesi a Ginevra i negoziati 
voluti dagli americani 

Dal nostro corrispondente 
P R A G A , 31. 

Al t ermine dei col loqui di 
oggi fra la de legaz ione so
viet ica e la de legaz ione ceco
s lovacca, avvenut i a Praga, 
è s tato e m e s s o il s eguente 
comunicato : 

« Oggi le de legazioni com
poste per l 'Unione Soviet ica 
da Krusc iov , Nasr iddin , Grò . 
miko , B iryuzov , Kovpak , Zi-
m y a n i n , e per la Cecoslovac
chia da N o v o t n y , Lenart, 
Hendrych , S i m u n e k , Lastovi-
cka, K o u c k y , Dav id , Lom-
sky, hanno avuto uno scam
bio di opinioni sul rafforza
m e n t o e siili ' a l largamento 
de l le relazioni fraterne e 
amichevo l i fra i due paesi , e 
allo s tesso t e m p o hanno esa
m i n a t o le quest ioni del m o 
v i m e n t o comunis ta in terna . 

Sul Danubio 
grande diga 

jugo-romena: 
il 7 T inizio 
dei lavori 

Tito e G h e o r g h i u - D e j a 
Gerdap per la cer imonia 
uff iciale - L'opera costerà 

400 mi l ion i di dollari 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 31. 

L'agenzia Taniug ha annun
ciato ufficialmente questa sera 
l'avvenuto inizio dei lavori per 
la costruzione della grande di
ga sul Danubio, presso Gerdap, 
al confine tra la Jugoslavia e la 
Romania, che sarà la prima di 
un complesso di opere il quale 
dovrà permettere lo sfruttamen
to delle acque del fiume per la 
produzione di energia elettrica, 
e una più intensa navigazione. 
L'opera viene realizzata in col
laborazione tra i due paesi con
finanti, in base ad un accordo 
firmato da Tito e da Gheorghiu 
Dej. L'inizio dei lavori sarà so
lennizzato con una grande ma
nifestazione che avrà luogo a 
Gerdap. lunedi 7 settembre, con 
l'intervento dei due capi di Sta
to e dei massimi esponenti di 
entrambi i paesi. 

I lavori verranno compiuti In 
sette anni con una spesa di cir
ca 400 milioni di dollari. Il com
plesso idroelettrico sarà in gra
do di fornire 12 mila kwh an
nui di energia. Il relativo baci
no artificiale conterrà un mi
liardo e mezzo di metri cubi 
d'acqua. Per realizzarlo verrà 
costruita la diga alta 48 metri, 
cui si è dato inizio, e verranno 
sommersi numerosi villaggi. Nel
la località di confine detta « Le 
Porte di Ferro ». verranno eret
te due idrocentrali sincronizza
te, sulle opposte sponde del Da
nubio. una in territorio jugosla
vo e l'altra in territorio rume
no. Una serie di chiuse per
metterà alla navigazione un li
vello di quattro volte superiore 
a quello attuale. Sinora il na
viglio sfruttava in un senso la 
corrente e nell'altro veniva 
- alato - da un impianto che 

correva lungo la riva jugosla
va. Questo sistema di traino ver
rà eliminato con la costruzio
ne del bacino, che permetterà 
la sopraelevazione dei natanti. 

f. m. 

zionale . Le d u e d e l e g a / i o n i 
h a n n o sottol ineato la unani 
mità dei punti di vista su l la 
s i tuaz ione at tuale nel m o v i 
m e n t o comunis ta Internazio
nale , e hanno espresso la de 
c i s ione di lottare per il raf
forzamento del l 'unità sul la 
base del m a r x i s m o - l e n i n i s m o 
e de l l ' internazional i smo pro
letario. 

e Le de legazioni h a n n o 
scambiato le loro opinioni 
sul la s i tuazione internaziona
le e h a n n o dichiarato che fa_ 
ranno ogni sforzo nel la lotta 
per la pace e per la coesi
s tenza pacifica fra i paesi a 
d i f ferente s i s t ema sociale e 
contro i piani de l le forze i m 
perial iste . 

€ La d iscuss ione si è sv i 
luppata in una atmosfera di 
assoluta unanimità su tutt i i 
problemi esaminat i >. 

D o p o la g iornata di ieri , 
dedicata al v i a g g i o da B a n -
ska Bystr ica a Praga e al ri
poso nel caste l lo di L a n j , re
s idenza est iva del pres idente 
del la repubbl ica cecos lovacca 
N o v o t n y , la de legaz ione s o 
viet ica diretta dal c o m p a g n o 
Krusc iov , a v e v a affrontato 
s tamani la seconda parte del 
programma della sua vis i ta 
in Cecos lovacchia , probabi l 
m e n t e la più interessante , 
quel la dei col loqui con la de
legaz ione cecoslovacca. Già 
da questa mat t ina a l le 10 le 
due de legaz ioni sono r iuni te 
nel caste l lo di Praga, s e d e 
ufficiale del pres idente del la 
repubblica. 

Il comunicato n o n si sof
ferma sulla cooperaz ione eco
nomica tra i d u e Paes i , c h e 
tut tav ia può essere s tata og
ge t to di cons iderazioni n e l 
corso dei col loqui . L ' U R S S 
e la Cecoslovacchia n o n si 
sono soltanto bat tute f ino ad 
ora per arrivar al p iù pre
s to a una organica integra
z ione economica tra i pae 
si de l campo social ista , m a 
h a n n o già da t e m p o iniziato 
nei fatti una stretta coopera
z ione tra le due economie . La 
commiss ione economica inter
governat iva ceco-soviet ica , 
cost i tuita all ' inizio di que
st 'anno, ha conc luso alcuni 
mes i fa un important i s s imo 
accordo per la fornitura da 
parte del la Cecos lovacchia di 

: l u n i m p o n e n t e n u m e r o di im
pianti chimici a l l 'Unione S o 
v ie t ica , accordo che , c o m e è 
s tato ricordato, darà u n im
pulso straordinario al lo svi
luppo del le d u e economie . 
Krusc iov s tesso , par lando sa
bato a Banska Bystr ica , ha 
m o l t o insist ito sul l ' importan
za degl i scambi di e sper i enze 
e di co l laborazione tra i pae
si social ist i , c o m e prob lema 
di m e t o d o e di principio . 

Al ricevimento t enuto que
sta sera al Caste l lo di Praga 
in onore del la de legaz ione so 
v ie t ica . erano present i , o l tre 
ai m e m b r i del g o v e r n o ceco
s lovacco e ai m a s s i m i diri
gent i del part i to , e ai rap
presentant i del corpo diplo
m a t i c o accreditato a Praga . 
a n c h e il minis tro degl i e s te 
ri polacco, c o m p a g n o Rapa-
cki , il minis tro degl i ester i 
u n g h e r e s e Peter , il min i s t ro 
degl i esteri bu lgaro B a s e v , 
c h e si t rovano i n vacanza i n 
Cecos lovacchia . -

ALESSANDRIA, 31 
La RAU darà a Cipro tutto 

il possibile aiuto per la difesa 
della sua indipendenza, e ap
poggerà la lotta del popolo ci
priota per l'integrità territoria
le, e per il rispetto del suo di
ritto incondizionato all'autode
terminazione. Lo afferma il co. 
municato pubblicato dopo i col
loqui fra Nasser e Makarios, il 
quale aggiunge che i due pre
sidenti si sono trovati d'accordo 
sulla necessità di una equa so
luzione del problema cipriota, 
mantenendo l'unità dell'isola, e 
hanno espresso la convinzione 
che qualsiasi aggressione con
tro Cipro minaccerebbe la sicu
rezza e la pace della regione, 
oltre a costituire una viola
zione dei principi delle Na
zioni Unite. 

Il comunicato precisa che 
Makarios ha illustrato la situa
zione a Cipro dal momento del
l'indipendenza e l'atteggiamento 
del suo governo di fronte alle 
varie proposte fatte per risol
vere l'attuale crisi. Dal canto 
suo, Nasser «• ha mostrato pie
na comprensione del problema 
cipriota e dei successivi tenta
tivi di seminare il dissenso tra 
il popolo cipriota -. Il governo 
egiziano, si precisa infine, ri
tiene che le interferenze stra
niere a Cipro debbano cessa
re, in modo da permettere al 
popolo cipriota di risolvere da 
solo i suoi problemi. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta questa mattina 
ad Alessandria, monsignor 
Makarios, dopo avere espresso 
la sua soddisfazione per i suoi 
colloqui con il presidente della 
RAU e per l'aiuto che la RAU 
darà a Cipro per permettere a 
questo paese di far fronte a 
una nuova aggressione, ha po
sto in risalto che i colloqui han
no avuto per argomento vart 
punti della crisi cipriota è le 
ripercussioni che tale crisi po
trebbe avere nel Mediterraneo 
orientale e nel Medio Oriente. 
Alla domanda se, dopo i suol 
colloqui con Nasser, siano pre 

a una domanda ha dichiarato 
che la possibilità di un aiuto 
sovietico a Cipro esiste tutt'ora, 
perchè è dovere del governo ci
priota cercare l'aiuto di ogni 
paese per difendersi. 

A Ginevra i negoziati per 
Cipro, imposti dagli americani, 
sono sospesi e forse terminati: 
Acheson è ripartito per Wa
shington. Ciò indica che il ten
tativo di impegnare Atene e 
.Ankara a un compromesso so
pra la testa dei ciprioti è fal
lito. e che Makarios ha ottenuto 
un successo forse non definiti
vo, ma rilevante. 

DALLA PRIMA 

Nazista ad Auschwitz 

Smaltiva le sbornie 

uccidendo 

i prigionieri 
FRANCOFORTE, 31. 

Due importanti deposizioni. 
oggi, al processo , contro gli 
aguzzini di Auschwitz: sono sali
ti alla tribuna dei testimoni due 
polacchi, il giornalista Mieczu-
slam Kieta e l'economista Fé-
liks Mylik. 

Il Kieta ha messo in luce so
prattutto le « pratiche >• di Jo
seph Klehr. medico delle SS 
che uccise 250 prigionieri iniet
tando loro veleno nel cuore. 
« Spesso — ha aggiunto il 
giornalista, il cui padre è mor
to nel " lager " — la punta 
dell'ago non raggiungeva il cuo 
re e l'acido entrava nei pol

le, la s i tuazione si è v e n u t a 
modif icando nel secondo se 
mes tre del l 'anno in corso. In 
questi u l t imi m e s i — dice il 
comunicato — per una se 
rie di c ircostanze, la pressio 
ne de l la domanda si è ral
lentata e si sono manifestat i 
s intomi contrastanti , < alcu
ni di carattere pos i t ivo quali 
l 'aumento de l le esportazioni 
e il generale mig l ioramento 
della bi lancia dei pagamen
ti, altri di carattere negati 
vo', Quali una minore inten
sità nel la domanda di beni 
per la produzione e per l'in
ves t imento >. Ciò premesso 
il comunicato conclude affer
mando che i provvedimenti 
sono stati presi per «con
trarre i consumi n o n neces
sari e di lusso, per stimola
re la produzione e gli in
vest iment i , sos tenere l'occu 
pazione, e per ricostituire 
il meccanismo del r isparmio, 
tanto del le famigl ie , quanto 
del le imprese » 

Ed ecco il det tag l io del 
provvediment i 

IMPOSTA E N T R A T A — 
Viene aumentata l 'aliquota 
normale del l ' imposta genera
le sull 'entrata dal 3,3 % al 
4 i . Conseguentemente è 
aumentata anche l'aliquota 
del rimborso dell 'IGE agli 
esportatori. Sono esclusi dal 
provvedimento i seguent i 
prodotti di largo consumo: 
burro, formaggi , l egumi sec
chi, conserve , olio vege ta le , 
frutta fi esca e secca, pesce, 
carne, vini . Sono esclusi dal 
l 'aumento, alt iesl i ferti l iz
zanti, altri prodotti indispen 
sabili per l'agricoltura, la 
benzina e le entrate d e l i 
vanti dall'eserc zio del cre
dito. L'aumento Jell'IGE ver
rà a colpire m rei e servizi 
c!ie è assurdo 
il comunicato governativo 
qualif icare « ne i necessari e 
di lusso >, qua : il mobi l io 
e le attrezzat i le per la ca
sa, gli e le t trodinest ic i , non 
che l'IGE che ' iene pagata 
sul le pigioni , Lille bol let te 
del la luce, del le lefono, ecc. 

HICCHEZZAjMOBILE — 
Per i redditi di ategoria <A> 
l 'al iquota v ien e l e v a t a dal 
26 al 27 %; pe la parte dei 
redditi di cate )ria < B > ec
cedent i i centi mi l ioni l'ali
quota è e levati Sai 24 al 25% 
(i redditi « A e « B > sono 
quel l i -non prò ^nienti da at
t iv i tà di lavoi e professio
n a l e ) . P e r i r Iditi di cate 
goria « C - l > redditi mis t i 
di capi ta le t 

moni. La vittima sveniva, majesempio quell: degli artigia-
poi si riprendeva e moriva tra ni) e < C-2 > additi da la

voro) sono p n 3ste — in un 
disegno di legi — le al iquo-

le più atroci sofferenze. Una 
volta ho visto uno di questi uo
mini rinvenire, mentre lo tra
sportavano via su un camion, 
insieme a decine di cadaveri. 

. Ha cercato di saltare a terra, 
viste pratiche misure congiunte m a è s t a t o freddato da un sor-sul piano militare, Makarios si 
è limitato a dichiarare che su 
questo punto il comunicato con. 
giunto è chiaro. Di fronte alle 
insistenze del suo interlocuto
re, il presidente cipriota ha di
chiarato, ma senza energia: 
w La mia risposta è si •. 

Un portavoce cipriota aveva 
informato l giornalisti, questa 
mattina, che gruppi di volon
tari egiziani avevano manife
stato il desiderio di recarsi a 
Cipro per partecipare alla lotta. 
A questo proposito Makarios, 
dopo essersi detto » profonda
mente toccato » per le dfchfa-
razioni dei volontari, na ag
giunto: 'Benché l'apporto dì 
questi volontari non sia attual
mente necessario, se si dovesse 
fare sentire la necessità, io 
prenderò in esame il pro
blema -. 

A proposito dell'unione di CU 
prò alla Grecia Makarios ha 
detto: "L'unione di Cipro alla 
Grecia è un problema che deve 
essere deciso dal popolo ciprio
ta il quale deve disporre del 
diritto di autodeterminazione; 
in tutti i casi, un'unione di Ci
pro con la Grecia non può es
sere accettata dal ciprioti che a 
una sola condizione, cioè che 
non vi sia alcuna base militare 
straniera a Cipro *. 

In/ine Makarios, rispondendo 

Vera Vegetti 

India 

Nuova ondata di arresti 

di militanti comunisti 

vegliante >•-
L'economista Mylik ha dichia

rato che le SS che partecipa
vano ai massacri venivano pre
miate con « razioni » speciali. 
Tra coloro che ricevettero i pre
mi erano gli imputati Boger, 
Broad, Dylewski e Stark. « Un 
altro imputato — ha dichiara
to Mylik — smaltiva le frequen
ti sbornie uccidendo prigionie
ri: Oswald Kaduk ». 

te del 10 %, d 

N U O V A D E L H I , 31. 
Cont inua in India l 'ondata 

di arresti di comunis t i . A l l e 
var ie m i g l i a i a di mi l i tant i ar
restati ne i g iorni scorsi i n di 
v e r s e parti de l paese si sono 
aggiunt i ogg i altri m i l l e ar
resti operat i nel Kerala , do
v e si s o n o a v u t e forti mani 
festazioni d i massa contro il 
rialzo dei prezzi . Tra gl i ar
restati f igurano il deputa to 
al P a r l a m e n t o naz iona le Im-
bichi B a w a e c inque deputat i 
a i r A s s e m b l e a l eg i s la t iva sta
tai*. C o m e ai r i conterà n e i 

g iorni scorsi era s ta to arre
s ta to anche il segretar io ge 
nera l e del Part i to , D a n g e , 
c h e s u c c e s s i v a m e n t e e s ta to 
l iberato . 

L'India at traversa in que
s to m o m e n t o una grav i s s ima 
crisi a l imentare dovuta in 
gran parte a l la incapacità 
del g o v e r n o di imporre una 
disc ipl ina ai grandi proprie
tari terrieri . L e mani fes ta 
zioni popolari t e n d o n o a so l 
l ec i tare una d iversa pol i t ica , 
capace di far fronte alle esi

dei 

Erhord ammette 

che Hitler 
provocò 

la seconda 
grande guerra 

BONN, 31 
Il Cancelliere Erhard ha oggi 

pubblicamente riconosciuto la 
piena responsabilità del terzo 
Reich di Hitler nello scatena
mento della seconda guerra 
mondiale. In un discorso ra
diotelevisivo. pronunciato alla 
vigilia del 25esimo anniversario 
della invasione nazista delia 
Polonia, Erhard ha rilevato che. 
mentre secondo molti storici le 
responsabilità per la prima 
guerra mondiale non furono di 
un solo paese, "è perfettamen
te chiaro che Hitler ebbe La re
sponsabilità principale per la 
seconda guerra mondiale- . Il 
Cancelliere ha denunciato e 
condannato di Hitler « la fame 
di potere, la criminale follia 
razzifta. il fanatismo isterico, la 
facilità a ricorrere alla forza 
annata per allargare lo "spa
zio vitale" della Germania ». 

Erhard ha dichiarato che la 
Germania - dovrà sopportare 
ancora per generazioni le con
seguenze - della guerra voluta 
da Hitler, e ha poi affermato: 
« N o n dovrà esserci una secon
da guerra mondiale». Egli ha 
detto che Q popolo tedesco ha 
imparato la lezione della guer
ra, e anche quella della pace 
successiva, e che non tenterà 
più di ricorrere alla forza per 
raggiungere un qualsiasi obiet
tivo, perchè l'obiettivo più im
portante è la pace, che potrà 
essere raggiunto solo attraver
so la distensione: « L a pace 
mondiale — ha aggiunto — è 
un obiettivo per il quale accet
teremo rolentìerl qualche sa. 

1 5 % , per la j rte di impo
nibi le superio , r ispett iva
mente , a qu tro, dieci e 
vent i mil ioni . L e a l iquote 
dei redditi in: riori a 4 mi
l ioni di l ire a l u e non ven
gono m o d i f i c a . 

F A B B R I C A L U S S O ~ 
E' ist i tuita ur imposta spe
c ia le sui fabbeat i di lusso, 
nel la misura lei 20 % sul 
reddito impc bi le rappre
sentato dai abricati s tes 
si. L'applicaz ne di questa 
nuova i m p o s i non è auto-

editoriale 
dei provvedimenti fiscali decisi ieri: q Ilo relativo 
alla sovraimposta straordinaria e quao per l'im
posta sui fabbricati di lusso. In cormnso risulta 
chiaro che non ci sarà azione seria ce ;ro i grandi 
evasori e che il sistema tributario 
nuerà ad essere, ancor più che nel pi 
inefficace e arcaico. 

M A , I PROVVEDIMENTI «anticjgiunturali; 
decisi ieri sono da respingere anche pc altri motivi 
Tutti oggi rilevano che il pericolo ma iore che sta 
di fronte alla nostra economia è quell ii una seria 
caduta dell'attività produttiva e di i l recessione 
generale che trascinerebbe con sé u ondata di 
licenziamenti di massa. Ebbene, di fitte a questo 
pericolo l'azione del governo rimane sente nono
stante le numerose dichiarazioni in sso contrario 
che vengono fatte, e il tentativo di resentare le 
misure adottate ieri come capaci di scenere l'atti
vità produttiva e l'occupazione. La e* è già acuta 
nel settore dell'edilizia, ma contini a mancare 
l'azione necessaria a rilanciare l'atthi costruttiva, 
che può concretizzarsi oggi soltanto ìlla realizza
zione di un vasto programma di cai >er i lavora
tori. In questo campo l'unica novità > ata del defe
rimento alla Corte costituzionale dell ;gge 167, che 
pone in discussione gli stessi prograr i fin qui pre
disposti o allo studio. In una situaz e assai diffi
cile versano inoltre la gran parte Ile industrie 
produttrici di beni di investimento con Ja com
pressione della domanda che si cor ma a provo
care attraverso gli aumenti dei pr i, le misure 
fiscali e i progettati aumenti delle ariffe (si dà 
oramai per certo l'aumento delle tale; ferroviarie 
e postali) non si può certo determini» un rilancio 
della politica degli investimenti. Lo fcso provvedi
mento di ieri, col quale si realizza 1 osidetta par
ziale fiscalizzazione degli oneri prev nziali a van
taggio dei datori di lavoro, è lun< lai costituire 
una misura che favorisca la ripres; roduttiva. 

' Le prospettive che il secondo go no di centro
sinistra dell'on. Moro offre all'econoi italiana sono 
dunque assai gravi. Il temuto autun è oramai alle 
porte e più che mai minacciose d itano le ten
denze recessive e le spinte inflazion che, che con
giuntamente si riversano già oggi le condizioni 
di esistenza delle grandi masse pop i. L'obiettivo 
della politica economica governati di riattivare 
quell'espansione monopolistica ci fu chiamata 
« miracolo economico » si dimostr, iù difficile a 
raggiungere di quanto non fosse pr ito. Ciò nono
stante si vuole continuare per uns rada che può 
determinare si, ad un certo punto, ripresa della 
espansione, ma dopo che saranno < ì imposti alle 
masse popolari e a tutta la società liana sacrifici 
incalcolabili. Il prezzo di una tal< itura, incerta 
ripresa dell'espansione, caratterizz da profonde 
ingiustizie sociali, sarebbe dunque i solo la rinun
cia ad attuare le riforme economie lecessarie ma 
l'attribuzione ai ceti privilegiati di potere ancora 
superiore a quello che hanno ftnor rato. 

matica; è previs ta la facol
tà di ricorso. L e costruzio
ni sogget te a tale imposta 
sarebbero circa 66.000; il get
t i to prev i s to sarebbe di cir
ca 4 mi l iardi di l ire. 

1 REDDITI S U P E R I O R I A 
DIECI MILIONI — Per il 
periodo di 3 anni, a partire 
dal 1965, I redditi superiori 
a 10 mi l ion i di l ire saranno 
tassati c o n una sovraimpo-
s iz ione straordinaria e tran
sitoria. La sovraimposta sarà 
addizionata al la « comple
mentare », c o n al iquote che 
non sono s tate rese note. 

ONERI SOCIALI — Con 
un decreto l egge v i e n e sta
bilita l 'assunzione da parte 
del lo S ta to di oneri per i m 
totale di 70 mil iardi di l ire 
r»el campo de l l e assicurazio
ni obbligatorie. Il provvedi 
mento ha effetto da oggi 1. 
settembre fino al 31 d icem
bre (il governo annuncia 
che per il 1965 si provvede-
ra con un altro decreto) . L a 
spesa è coperta con entrate 
reperite nel bilancio in cor
so. L'effetto di tale sgravio 
comporterà un minor paga
mento di 63 miliardi e 200 
mil ioni di l ire da parte dei 
datori di lavoro e di 6 mi
liardi e 800 milioni di l ire 
da parte dei lavoratori. I 
datori di lavoro del settore 
agricolo — nell 'ambito d i 
questo provvedimento — pa
gheranno in meno 154 mi
lioni di l ire per effetto del la 
riduzione dei versamenti per 
assicurazione contro la t.b.c. 

Mentre lo sgravio per l 
datori di lavoro v iene cosi 
s tabi l i to con effetto imme
diato, quanto mai incerto è, 
invece , il fatto che lo Stato 
rest i tuisca effett ivamente 

— c o m e fa «gli Ist ituti previdenziali 1 
70 mil iardi di minore entra* 
ta. E' infatt i noto che centi
naia d i mi l iardi dovuti dal
lo S ta to a l le casse degli Isti
tuti non sono stati versati e 
che proprio recentemente 
una parte dell 'attivo del bi
lancio de l l ' INPS, invece di 
essere dest inata all 'aumento 
del le pensioni ò stata desti
nata a finanziamenti che 
non rientrano nel le attività 
previdenzial i . S i profila, 
quindi , un nuovo peggiora
mento del la s i tuazione del
l ' intero set tore della previ
denza: l e prestazioni (pen
sioni ecc.) vengono tenute 
ferme, m e n t r e si riducono i 
contributi a carico degl i in

lavoro , per dustriali . 

ALTRI PROVVEDIMENTI 
Altri disegni di l egge ap

provati dal Consigl io riguar
dano: la creazione di un fon-

12 % e del do di inves t imento per le 
piccole e m e d i e industrie dej 
quale non sono stati forniti 
i dettagl i; una legge sui fon
di di inves t imento di socie
tà finanziarie per garantire 
gli azionisti dal le oscil lazio
ni di mercato . E' stato ap
provato anche un disegno di 
l egge per anticipazioni , per 
compless iv i 3 mil iardi , su l le 
indenni tà per espropri subit i 
da italiani in Tunisia; un di
segno di l e g g e riguardante 
n u o v e provv idenze per l'edi
lizia scolast ica. 

I decreti l egge sull 'IGE e 
quel lo sugl i oneri f iscali sa 
ranno presentat i al S e n a t o 
nel la seduta di g iovedì pros
s imo e saranno subito esa
minati . I d i segni di l e g g e ri» 
guardanti gli altri provvedi 
ment i seguiranno il normale 
iter par lamentare . 

II carattere n e g a t i v o de i 
p r o v v e d i m e n t i presi dal 
Cons ig l io dei minis tr i s i ri
flette anche ne l la n o t a c h e 
in mer i to v i e n e pubblicata 
dall'/I vanti! di s tamane: i n 
essa si d ice c h e la de legazio
ne social ista al g o v e r n o h a 
sol lec i tato c h e a queste mi 
sure s eguano rapidamente l a 
g r a z i o n e » pol i t ica (ossia la 
grazione > pol i t ica (os isa la 
l egge urbanist ica, la l e g g e 
sul le soc ie tà per azioni la 
programmazione , l o s ta tuto 
dei diritti de i lavoratori , la 
l egge finanziaria per l e R e 
g i o n i ) . L'on. Moro avrebbe 
risposto a ques te sol leci ta
zioni di N e n n i a f fermando 
che tutto v e r r à fatto n e i ter
mini e entro l e scadenze sta
bi l i te dagl i accordi di V i l la 
Madama. Il c h e e q u i v a l e a 
ribadire il preva lere de l l e 
misure congiuntural i s u ogni 
altra quest ione . 

Dopo il Cons ig l io dei mi 
nistri l'on. Nenni ha avuto a 
Montecitorio un incontro c o n 
l'on. Lombardi il quale poi 
si e intrattenuto a co l loquio 
c o n l'on. L a Malfa. Ques to 
u l t imo co l loquio avrebbe 
portato a r iscontrare « n a 
identi tà di v e d u t e tra Loro-
bardi e La Malfa c irca l a ne* 
cess i tà di m i s u r e c h e frop» 
tegg ino i pericol i s e m p r e p r t 
gravi al l i ve l l o d i 
ne ne l l e industrie . 

iano conti-
ato, iniquo, 

Parigi 

La Francia 

mediatrice 

per il Laos ? 
PARIGI, SI 

Il ministro degli esteri xrta-
cese Maurice Couve De Mungi
le ha ricevuto stamane al Qua! 
D'Orsay il principe Boum Oirm, 
capo della destra laotiana, che 
era accompagnato dal ministro 
dei lavori pubblici dell'attuale 
governo, Ngon Sananikone. 

La settimana scorsa, Couve De 
Murville aveva successivamen
te ricevuto il presidente del 
consiglio del Laos e capo della 
tendenza neutralista, principe 
Suvanna Fuma, e il vicepresi
dente del consiglio e leader del 
«Pathet Lao», fr iae ips S s * . 
Tanouvsag. 

,ax. 
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